
PER L’INTERA GIORNATA DI LAVORO

O Lavoro sicuro, dignitoso e non precario
O Stipendi e pensioni più alti
O Fisco giusto e progressivo
O Stop all’inflazione e al caro-vita
O Sanità davvero pubblica
O Diritto allo studio
O Accesso alla casa
O Pace e non riarmo
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Conclusioni     PIAZZA DEL CARMINE

CORTEO: via Dante, via Paoli, via Garibaldi, via Manno, 
largo Carlo Felice, via Crispi



Lo sciopero interesserà l'intera giornata di lavoro, in tutti i settori pubblici e privati, compresi 
quelli in appalto e strumentali, nel rispetto della legge 146/90 e delle successive modificazioni.
Saranno garantite le prestazioni indispensabili previste dalla normativa vigente 

IL FUTURO È ADESSO
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▪Salari più alti e contratti rinnovati, nel pubblico e nel privato, per recuperare
e aumentare il potere d'acquisto. La media salari Sardegna si ferma a poco più di 20 mila euro

▪Un fisco più giusto e progressivo, 
contrasti l'evasione fiscale e riduca le disuguaglianze

che restituisca il fiscal drag a lavoratori e pensionati, 

▪Più risorse per la sanità pubblica, la scuola, l'università e le politiche sociali, 
per garantire servizi accessibili e il diritto alla salute, all'istruzione e all'assistenza
Il 20% dei cittadini e cittadine sarde rinuncia alle cure, drammatico primato nazionale 

▪Un piano per il lavoro e lo sviluppo, per creare occupazione stabile e di qualità,
dare soluzione alle vertenze industriali e rilanciare i settori produttivi governando le transizioni 
In Sardegna dilaga il part time involontario e l’occupazione discontinua  

▪Più salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
più controlli e ispezioni, formazione costante, basta stragi sul lavoro  

investimenti nella prevenzione,

▪Un futuro per le nuove generazioni, stop precarietà, più investimenti nel diritto allo studio, 
politiche per la casa, scuole sicure e accoglienti, più ascolto e partecipazione
La Sardegna ha meno laureati che nel resto d’Italia ma il tasso di fuga è più elevato 

▪Infrastrutture e continuità territoriale, gli svantaggi legati all’insularità vanno colmati
invece il governo nega le risorse indispensabili a garantire pari opportunità per la Sardegna  

▪Pensioni dignitose, 
Il 60% delle pensioni in Sardegna è sotto i 1000 euro

 vogliamo la rivalutazione degli assegni, il governo invece  
usa le pensioni come bancomat

privilegiando i bisogni sociali,
▪Una diversa destinazione delle risorse pubbliche, 

i servizi pubblici, salute e welfare, qualità della vita
L’80 per cento dei paesi della Sardegna non ha servizi essenziali, mancano medici,
scuole, uffici postali e bancari, i trasporti pubblici scarseggiano e i negozi chiudono

▪Per la pace e contro le economie di guerra, no all’incremento delle spese miliari
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